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Circo 
dieci 

Entro la fine del mese, probabil­
mente a partire dal giorno 23, i prò 
grammi pomeridiani dedicheranno 
ben dieci trasmissioni alla storia del 
circo. Destinato soprattutto al ragaz­
zi, ma con l'ambizione di rivolgersi 
anche agli adulti. Circo dieci (questo 
il titolo) vuole essere non soltanto 
una rassegna di attualità, ma soprat­
tutto una ricostruzione storico-critica 
delle vicende del circo nel corso del 
nostro secolo. Si partirà, cioè, da un 
esame di questo genere di spettacolo 
nella sua forma più tradizionale, per 
sviluppare la disputa Intorno alle sue 
possibilità di rinnovamento con una 
forte mescolanza di elementi del « mu­
sic hall». Per svolgere questo dibatti­
to, saranno invitati a partecipare al­
cuni fra i rappresentanti dei circhi di 
oggi, dai più noti ai meno noti d'o­
gni, Orfel, Newman, Medrano). La 
trasmissione — alla quale prende­
ranno parte anche alcuni clown — 
esaminerà anche 1 rapporti fra circo, 
musica ed altri generi espressivi (la 
pittura, in particolare). La realizzazio­
ne del programma è stata affidata a 
Salvatore Valdazzi, mentre 11 presen­
tatore sarà Febo Conti. Sono previsti 
anche interventi di Moira Orfei e di 
Giulietta Masina («clown» nel film 
di Pelllni). • - , * . . - • 

Dall'Italia 
Superando a maggio — Dal 10 maggio 

si svolgerà una nuova superslida ai «Ri-
echiatutto», nella speranza di rilanciare 
una trasmissione che sta accusando molto 
battute a vuoto. • VI parteciperanno i 
«campioni» che negli ultimi duo cicli si 
sono classificati fra i primi nove nella 
graduatoria delle vincite. La Rai sembra 
voler puntare molto su questo program­
ma, tanto che gli ha addirittura riservato 
11 posto d'onore del sabato sera (al ter­
mine dell'attuale « MlHelucl»). . 

Luoghi comuni — Curato e presentato 
da Folco Lucarini è attualmente In ras* 
di realizzazione un programma radiofoni­
co dedicato ad un esame del « luoghi co­
muni» che vengono abitualmente Inseriti, 
a torto o a ragione, nel dialogare quoti­
diano degli ita-Jan!. 11 programma si avva­
le di una serie di dichiarazióni e dialoghi 
registrati «dal vivo» In tutto 11 paese. • 

Rodolfo Valentino — Regia di Sandro 
Bolchl e supervisione di Vittorio De Sica: 

Suesto è il sensazionale impegno assunto 
alla Rai-TV per realizzare un programma 

televisivo dedicato a Rodolfo Valentino, 11 
celebre attore degli anni Venti e Trenta. 
Il mito di Rudy (come veniva chiamato, 
anche se il suo nome era in realtà Pietro 
Filiberto Guglielmi) sarà ricostruito «con 
un linguaggio realistico ». Lo assicura Do 
Sica. 

Ottavia e le memorie — Ottavia Piccolo 
interpreterà 11 personaggio di Liza nelle 
« Memorie del sottosuolo », il racconto di 
Dostoevskjl che — insieme ad altri due 
testi — formerà 11 programma tv « Il lun­
go viaggio», che Franco Oiraldl sta rea­
lizzando in coproduzione con l'Ungheria. 
E' questa la prima coproduzione fra la 
Rai ed un paese socialista. 

Insieme alla Valeri — L'annunciato ri­
torno in tv di Katlna Ranieri vedrà la 
cantante-attrice impegnata al fianco di 
Franca Valeri. Il programma prevede mol­
le canzoni ma anche molte parti recitate. 

Dall'estero 
Bilancio ridotto — Il ministero svedese 

delle Finanze ha ridotto del 2.1 per cento 
la compensazione per l'incremento del co­
sti che era stata richiesta dall'ente nazio­
nale radio-televisivo. In Svezia è il mini* 
stero che fissa 11 quadro economico entro 
cui deve muoversi l'ente nazionale. 
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Darla Nicolodl, Luciana Ntgrlnl • Nino Castelnuovo saranno I protagonisti di uno dei prossimi appuntamenti con l'im­
mancabile genere poliziesco. Per la televisione hanno Infatti registrato ben cinque puntate di un nuovo « giallo magi­
co», intitolato «Ritratto di donna velata» (che dovrebbe ripetere, nelle speranze dei programmatori, il relativo successo 
ottenuto da un altro « giallo magico », « Il segno del comando »). Il testo dello sceneggiato è di Paolo Levi e Gianfranco 
Calligarlch. Nella foto. Luciana Negrinl e Nino Caitelnuovo 

• i t av i * Piccate 

L'impiego del tempo libero — Le 
domeniche di austerità motoristica 
totale o regolate dal balzano crite­
rio del pari e dispari hanno fatto 
versare fiumi di inchiostro su modi 
dì impiego del tempo libero che di­
sancorassero gli italiani dell'abbru­
tente parte di forzati domenicali del­
la strada. I filatelisti, ovviamente, 
hanno pensato a folte schiere di ita­
liani chinati su album e classifica­
tori da tempo dimenticati In fondo 
a qualche cassetto o appena acqui­
stati per colmare 11 vuoto lasciato 
nel fine settimana dalla forzata sop­
pressione della gita domenicale. I 
commercianti hanno fatto più di un 
pensierino sulla possibile trasforma­
zione dell'italiano appiedato in cul­
tore della filatelia, ma non hanno 
mosso un dito perché la trasforma­
zione avvenisse. 

I commercianti filatelici Italiani 
hanno Infatti in comune con la mag 
glor parte degli « imprenditori » no­
strani la sana tendenza a piatire per 
avere aluto dal governo — ad esem 
pio invocando la vergognosa opera­
zione del ripristino della validità po­
stale del francobolli degli anni del 
« boom » — ma si farebbero mozza­
re 1« mano destra (la sinistra, se 

sono mancini) prima di firmare un 
assegno per costituire un fondo di 

« propaganda per la filatelia. Del re-
, sto, anche lo Stato italiano, che pu­

re dalla filatelia ricava un bel po' 
di quattrinelli, non si può dire che 
si sveni per far pubblicità al fran­
cobollo In generale e al francobollo 
italiano in particolare. 

A proposito dell'atteggiamento go­
vernativo verso la filatelia, vi è da 
rilevare che l'unica azione finora 
svolta dal governo in questo cam­
po è l'imposizione di un'aliquota del-
UVA tale da stroncare qualsiasi com­
merciante che voglia essere in rego­
ta con 11 fisco. Il problema è serio, 
e sarà opportuno affrontarlo con la 
necessaria ampiezza. 

In concreto, 1 commercianti Italia­
ni — che sono coloro che della ven­
dita del francobolli campano — si 
sono lasciati sfuggire l'occasione of­
ferta dalle domeniche di austerità e 
di semlausterltà e ora aspetteranno 
che qualcuno (i circoli, la stampa. 
l'Inflazione) lavori per diffondere la 
rilatella ed espandere la loro clien­
tela. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Dal 13 al 13 aprile, a Lo-
nigo, si terrà una mostra filatelica 
e numismatica, organizzata per ricor­

dare il 125 anniversario dell'insurre­
zione del Veneto nel corso della pri­
ma Guerra d'Indipendenza. Nei loca­
li della'manifestazione funzionerà un 
servìzio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Le sale e i chiostri della Logget-
ta Lombardesca di Ravenna, ospite­
ranno nei giorni 13, 14 e 15 aprile 
ta mostra filatelica e numismatica 
«Romagna 74», un convegno commer­
ciale e il 3 Congresso nazionale del­
l'Unione nazionale delle associazioni 
filateliche e numismatiche aderenti 
all'ENAL (UNAFNE). In occasione 
della manifestazione sarà usato un 
bollo speciale. Negli stessi giorni, a 
Rapallo, nelle sale dell'antico castel­
lo, si terrà la mostra aerofilatelica 
«Città di Rapallo». 

Fino al 20 aprile, l'Ufflco p.t, di 
Savona Corrispondenze e Pacchi use­
rà per la bollatura della corrispon­
denza una targhetta con la dicitu­
ra: «INAUGURAZIONE MONUMEN­
TO ALLA RESISTENZA — SAVONA 
20 APRILE 1974». L'ufficio postale 
di Mirano (Venezia) userà fino al 
5 maggio una targhetta di propagan­
da per la XIV Mostra filatelica euro­
pea e per il II Premio di pittura 
« Europea ». 

Giorgio Biamino 

y-

tv 
l'Unità sabato 6 - venerdì 12 aprile 

Con le vicende di Adelchi ed Ermengarda, considerati nella versione manzoniana, la televisione sostituisce questa set­
timana le uniche due rubriche settimanali di informazione {« Stasera » e « A-Z »), nonché il varietà e Milleluci ». L'adat­
tamento della tragedia di Manzoni, <i Adelchi » è stato realizzato I' anno scorso dal regista Orazio Costa. Gli interpreti 
principali sono Gabriele Lavta, Tino Carraro (Desiderio), Massimo Foschi (Carlo) e Ilaria Cechini (nella foto, nel ruolo 
di Ermengarda) 

13 puntate 
per la foto 

Anche la fotografia avrà, fra 
breve, la sua « storia » televisi­
va. Piero Berengo Gardin e 

Orazio Pettinelli stanno infatti 
preparando un programma che 
si annuncia particolarmente 
complesso e che sarà articolato 
in ben 13 puntate di mezz'ora 
ciascuna (durata e misura deci­
samente insoliti per la Rai, tan­
to più che la trasmissione è 
prevista nei programmi serali 
di martedì). , . 

Intitolato Flash, il program- . 
ma prevede una sintesi storica, u 
articolata in dodici miniservizi 
di 4 minuti (a cominciare da 
Daguerre) e tratterà, - nel com­
plesso, una trentina di argomen­
ti (rapporti fra fotografia e in­
formazione, sport, pubblicità, 
industria, architettura, cinema, 
letteratura e perfino polizia). Ai 
la trasmissione • interverranno 
— com'è inevitabile in tv — 
una nutrita serie di «esperti», 
ma un tocco di mondanità sarà 
aggiunto con la partecipazione 
di fotografe come Gina Lollobri-
gida, Agnes Spaak e Elsa Marti­
nelli. 

Come si articola, e perché, il nuovo ciclo televisivo di « Passato e presente » 

La storia attraverso i fatti 
Tre milioni e mezzo come media, 

con punte di ascolto di quattro mi­
lioni di telespettatori sono cifre non 
trascurabili per un programma « cul­
turale » in onda il martedì sera in 
alternativa ad un filmato dì cappa 
e spada. Ma questi sono ì dati del 
Servizio Opinioni della Rai sul ciclo 
Passato Prossimo dello scorso anno. 
E con questi dati i dirigenti TV non 
hanno probabilmente avuto il corag­
gio di dire un «no» esplicito alla ri­
presa, anzi alla continuazione di que­
sta rubrica; si sono preoccupati tut­
tavia di perfezionare l'alternativa. 
Quest'anno il ciclo, sempre in- onda 
il martedì, ha avuto in contrapposi­
zione, sul nazionale, tre puntate con­
clusive di tre episodi del Commissa­
rio De Vincenzi. Gli spettatori — pen­
sano evidentemente alla Rai — que­
sta volta dovrebbero diminuire... 

Stefano Munafò che ha curato il 
precedente e l'attuale ciclo, in onda 
dal 26 marzo, ci illustra il significato 
e le intenzioni di questo programma. 

Tre idee base. La prima: fare una 
rassegna di autori che si servono del 
cinema e della televisione come stru­
menti per indagare in modo diverso 
la storia: una storia cioè non vista 
solo dai grandi protagonisti ma attra­
verso una diretta documentazione 
della realtà che riesca a dare un vol­
to a una determinata atmosfera co­
sì come è stata vissuta dall'entità col­
lettiva, dalle grandi masse, dalle for­
ze popolari. Per fare un esempio: il 
primo filmato, Perché l'America, già 
andato in onda, raccontava la storia 
di questo paese anche attraverso dei 
brani filmati sui grandi scioperi de­
gli anni '30. Una lotta soffocata nella 
repressione e nel New Deal roosevel-
tiano, di cui però nessun testo parla 
più. Vedere quelle immagini è stata 
una sorpresa anche per me. 

La seconda idea del ciclo è quella 
di dare una diversa impostazione alla 
storia. Non più quindi l'abitudine 
che ricalcava la concezione tradiziona­
le della storia accademica, cioè della 

storia di governi, di vertici, di eroi, 
un concetto che si traduceva in TV in 
grandi cavalcate su lunghi periodi 
storici, rivissuti attraverso i grandi 
protagonisti o, nella migliore delle 
ipotesi, attraverso mediatori che, nel­
la generalità sono degli storici: come 
se questi mediatori fossero poi la sto­
ria o ne fossero gli interpreti ogget­
tivi. Un tentativo opposto: scegliere 
momenti e situazioni particolari di un 
momento storico e calarci in queste 
approfondendole. Non è un'idea nuova 
rispetto alla nozione di storia che si 

mossa per l'aver scelto certi temi inve­
ce di altri era abbastanza giusta. Que­
sta volta non abbiamo tentato di fare 
un ciclo organico sui « temi » ma sugli 
strumenti usati per parlare di certi 
temi. Abbiamo cioè preso degli autori 
che pur essendo diversi e trattando 
temi diversi, si caratterizzavano per 
l'uso comune dello strumento TV e 
cinema riguardo al fatto storico. 
Rossif, Marcel Ophuls, André Harris 
e Alain de Sédony, tutti francesi o 
perlomeno di formazione culturale e 
professionale francese (Rossif è di 

Le tre idee base esposte dal curatore della interessante tra­
smissione, Stefano Munafò - Evitare il tradizionale metodo 
televisivo delle « cavalcate storiche » - Gli autori prescelti 

ha oggi, ma è certamente un'idea nuo­
va rispetto alla storia come era fatta 
in televisione. 

La terza idea è quella di dimostrare 
che i fatti, in genere, della politica e 
quindi della storia sono fatti che ri­
guardano tutti. Far vedere alla gente 
che in quanto collettività è protago­
nista della storia, dando elementi di 
giudizio e non « tesi », perchè ognuno 
che segue quell'avvenimento sia in 
grado di trarre, da solo, le sue con­
clusioni. 

Quali sono gli elementi di continui­
tà e quali quelli di diversità tra il 
ciclo attuale di trasmissioni e quello 
dell'anno scorso? 

Il collegamento specifico tra i due 
cicli è questo modo particolare di 
concepire la ricerca storica. La diver­
sità è che il primo seguiva uno sche­
ma più tradizionale: cercava cioè di 
mettere assieme lavori di autori di­
versi, appartenenti a diverse naziona­
lità, su periodi storici diversi, con un 
criterio piuttosto meccanico e forse 
anche opinabile. La critica che ci fu 

origine jugoslava, Ophuls di origine 
tedesca). Appartengono tutti al filone, 
che loro stessi definiscono «film-do­
cumento »; cioè dove il cinema è con­
cepito come una sorta di documenta­
zione della realtà. Rossif con Perché 
l'America; Ophuls con Perché l'Irlan­
da, che è una analisi della guerra ci­
vile attraverso la ricostruzione di al­
cune storie di personaggi implicali in 
fatti di violenza e che, attraverso la 
ricostruzione di questi fatti riconduce 
alle origini della violenza stessa e 
quindi alle cause sociali economiche 
e politiche. Gli altri due fanno una 
storia della Francia divisa in tre pe­
riodi: 1940, 1944, 1958. Il film originale 
dura 9 ore. Noi presentiamo, d'accor­
do con gli autori, solo la prima parte. 
Il film si intitola Se i francesi lo sa­
pessero, è stato presentato in Italia 
alle giornate del cinema di Venezia, 
con grande successo. Cerca di inda­
gare su di una domanda: perché la 
Francia, patria dell'illuminismo, della 
rivoluzione francese, del fronte popo­
lare, finisce poi per affidarsi sempre 

ad una Giovanna D'Arco, cioè ad un 
generale? (nel 1940 fu Petain, nel 1944 
e nel '58 De Gaulle). Abbiamo diviso i 
tre filmati in due parti, preceduti da 
una intervista con l'autore e seguiti l 

da un confronto con uno storico sui 
temi sollevati dal filmato. 

I tre autori sono registi televisivi o 
cinematografici? 

Sono tutti autori che hanno lavora­
to in TV. Rossif lavora per la televi­
sione francese da venti anni. Cinque 
volte sospeso e cinque riassunto. Per­
chè l'America, lo ha fatto per una so­

cietà privata cinematografica. Ophuls • 
ha cominciato a lavorare con il padre " 
(Max Ophuls celebre regista tedesco <•. 
autore tra l'altro di La ronde). Il film ~ 
che lo ha portato ai successo II dolo- . 
re e la pietà lo ha fatto per la tele- -
visione francese, che però non lo ha • 
mai mandato in onda. Dopo i fatti 
del '68 ha abbandonato i'ORTF e si è 
trasferito in America, dove vive tut- • 
torà. Perché l'Irlanda, è stato prodot­
to da una società privata americana e . 
dalla televisione svizzera. Gli altri due, * 
autori di Se i francesi lo sapessero, 
hanno firmato importanti rubriche al­
la televisione francese, sono stati an- ' 
che produttori televisivi-di II dolore < 
e la pietà. Questo film lo hanno fatto 
con una società privata. 

Esiste una diversità di documenta­
zione tra filmato cinematografico e -
quello televisivo? 

La televisione offre una serie di 
strumenti tecnici e di linguaggio supe­
riori rispetto al cinema, nel senso del­
la contemporaneità cioè dell'uso e del­
le possibilità di restituire con imme­
diatezza un fatto o un'intervista. Che 
la televisione non usi lo strumento • 
televisivo nelle sue piene e specifiche . 
possibilità è una scelta politica do- •• 
vuta alla necessità di accentrare tut­
te le produzioni per controllarle 
meglio. 

Mar lisa Trombetta <. 


